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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

1968. L’AUTUNNO DI PRAGA

Demetrio Volcic

Sellerio

Prezzo – 16,00

Pagine - 192

Demetrio Volcic, per molti decenni corrispondente RAI dai paesi comunisti dell’Est europeo,
racconta in presa diretta ciò che successe nei giorni della Primavera di Praga repressa
cinquant’anni fa dall’invasione dei carri armati del Patto di Varsavia.  Della sua cronaca,
ravvivata dall’essere nata come un racconto in viva voce per la radio poi trascritto in libro,
colpisce il modo che ha l’autore di presentare i fatti. È il punto di vista spaziale, concreto che
assume che gli dà il potere di trascinare il lettore in mezzo alla scena, quasi fosse lì fianco a
fianco con quei ragazzi che osservavano attoniti e disperati altri ragazzi dell’esercito «fratello
venuto a liberarli». O davanti a Jan Palach che si cosparge di benzina il corpo. O al
supermercato assieme a un Dub?ek semplice e sorridente. O seduto di fronte a Brežnev un po’
alticcio che non può credere che un capo del regime nutra tanto astratto idealismo. O, più
indietro nel tempo, nella stanza da bagno da dove Jan Masaryk spiccò il volo di morte suicida o
omicida. Immagini che restano impresse perché, dentro il filo della grande storia a partire dal
secondo dopoguerra, Volcic fa scorrere episodi e cose viste, e di ogni personaggio di rilievo, al
suo entrare in scena, disegna il minuzioso ritratto politico e burocratico, ma riportando insieme
il più delle volte (dato che Volcic li ha visti tutti) l’impressione viva di un incontro, la figura
umana come notata dai vicini di casa, gli aneddoti del carattere risaltanti in una semplice
occasione. L’autunno di Praga è soprattutto il ritratto espressivo di una grande illusione che
diventa tremenda delusione. Militanti cittadini e dirigenti praghesi e cecoslovacchi ci
credevano davvero al «socialismo dal volto umano» e che i burocrati di Mosca potessero
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lasciargliela passare. E questa illusione-delusione, la sua luce e il suo buio, viene trasmessa
dall’interno, dall’intimo della vita di un popolo.  Questo libro è una vivida testimonianza
storica. E anche un esempio dell’armoniosa naturalità di rappresentazione che sa raggiungere
l’arte del reporter. Un grande giornalista non giudica, e in questo modo accende il gusto della
libertà.

 

IO, FIGLIO DI MIO FIGLIO

Gianluca Nicoletti

Mondadori

Prezzo – 18,00

Pagine – 252

«Possibile che non l’hai ancora capito? Anche tu sei un autistico!» La frase detta quasi come
un’ovvietà da una giovane neuropsichiatra a Gianluca Nicoletti, padre di Tommy – un
ragazzone autistico di vent’anni con una capacità espressiva limitata all’universo di un bimbo
di tre -, è di quelle che hanno il potere di cambiare una vita. Anche perché confermata
ufficialmente dai risultati di test mirati e dalla successiva diagnosi, clinicamente precisa e
inequivocabile: sindrome di Asperger, un disturbo dello spettro dell’autismo associato spesso,
come in questo caso, a un alto quoziente intellettivo. Alla luce di tale sconvolgente
consapevolezza, tutto assume contorni diversi e muta bruscamente di segno. Il presente, che,
vissuto nell’impegno totalizzante di procurare a Tommy la massima felicità possibile e di
immaginare un futuro decente per lui quando sarà solo, si arricchisce ora di nuovi significati,
perché la scoperta della comune neurodiversità tra padre e figlio rischiara e rafforza la
visceralità di un legame in cui non è più così chiaro chi dei due dà o riceve aiuto. Il passato,
come dimostra la spietata autoanalisi con cui Nicoletti rivisita e reinterpreta in chiave
«autistica», senza ipocrisia né falsi pudori, le fasi cruciali della propria esistenza: l’infanzia
solitaria, il tormentato rapporto con la famiglia, i successi e i fallimenti professionali, le
relazioni sentimentali, la paternità, i tic e le idiosincrasie personali, ritrovando in ognuna il filo
rosso di un’incolmabile distanza dai valori e dai comportamenti della maggioranza
neurotipica. E soprattutto il futuro, che, tra relazioni mediate da strumenti digitali e
abbattimento di strutture affettive tradizionali e rassicuranti, sembra destinato a fare degli
autistici ad alto funzionamento l’avanguardia più credibile di un prossimo salto evolutivo
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rispetto alla socialità. Io, figlio di mio figlio è un’appassionata e coraggiosa autoriflessione
rivolta in particolare, anche se non solo, ai genitori di ragazzi autistici, che Nicoletti ha fatto
uscire dall’ombra e dall’isolamento con il docufilm Tommy e gli altri, trasmesso con successo in
televisione, e che ora invita a scoprire e a rivendicare con orgoglio la propria neurodiversità:
«Noi siamo figli dei nostri figli autistici e insieme vi mostriamo l’esempio di come i “cervelli
ribelli” possono essere lo stimolo fantasioso ad aprirsi al nuovo e all’originale in una società
imprigionata nella gabbia dei propri pregiudizi».

 

PER LANCIARSI DALLE STELLE

Chiara Parenti

Garzanti

Prezzo – 16,90

Pagine - 348

Fai almeno una volta al giorno una cosa che ti spaventi e vedrai che troverai la forza per farne
altre. Sono queste le parole che Sole trova nella lettera che la sua migliore amica le ha scritto
poco prima di ripartire per Parigi, subito dopo l’unico litigio della loro vita. Quel litigio di cui
Sole si pentirà per sempre, perché non rivedrà mai più Stella, la persona più importante per lei.
Sole non smette di guardare quel foglio perché, anche se ha solo venticinque anni, non c’è
nulla di più difficile per lei che superare le proprie paure. Sa che, se le tiene strette a sé, non
c’è nulla da rischiare: il lavoro sicuro per cui ha rinunciato al sogno di fare l’università; il primo
bacio mai dato perché è meno pericoloso immaginarlo tra le pagine di un libro che viverlo
realmente. Ma ora Sole non può più aspettare. Lo deve alla sua amica. Così per cento giorni
affronta una paura alla volta: dal lanciarsi con il paracadute al salire sulle montagne russe;
dall’attraversare un bosco sotto il cielo stellato al fare un viaggio da sola a Parigi. Giorno dopo
giorno, scopre il piacere dell’imprevisto e dell’adrenalina che le fa battere il cuore. A
sostenerla c’è Samanta, un’adolescente in lotta con il mondo che ha paura persino della sua
immagine riflessa. Rivedendosi in lei, Sole prova a smuovere la sua insicurezza e a insegnarle
ciò che ha appena imparato: è normale avere paura, quello che serve è solo un unico, singolo,
magnifico istante senza di essa. Ma c’è un unico istante che Sole non è ancora pronta a vivere.
L’istante in cui deve confessare la verità al ragazzo di cui è da sempre innamorata. Una prova
più difficile di tutte le altre. Perché anche l’amore può vestirsi d’abitudine e confondere. E per
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amare davvero bisogna essere pronti a mettersi in gioco. Perché persino i sogni possono
cambiare quando sono solo una favola.

 

BREVE STORIA DELL’UBRIACHEZZA

Mark Forsyth

Il Saggiatore

Prezzo – 17,00

Pagine - 292

Secondo una leggenda africana, le donne persero coda e pelliccia quando il dio della creazione
insegnò loro a fare la birra. Fu così che ebbe origine l’umanità. Da allora, incontriamo l’alcol
ovunque, dai primi insediamenti neolitici fino alle astronavi che sfidano l’ignoto spazio
profondo, e insieme al bere troviamo la sua compagna più sfrenata, allegra e sovversiva:
l’ubriachezza. L’ubriachezza è universale e sempre diversa, esiste in ogni tempo e in ogni
luogo. Può assumere la forma di una celebrazione o di un rituale, fornire il pretesto per una
guerra, aiutare a prendere decisioni o siglare contratti; è istigatrice di violenza e incitamento
alla pace, dovere dei re e sollievo dei contadini. Gli esseri umani bevono per sancire la fine di
una giornata di lavoro, bevono per evasione, per onorare un antenato, per motivi religiosi o fini
sessuali. Il mondo, nella solitudine della sobrietà, non è mai stato sufficiente. Breve storia
dell’ubriachezza osserva il nostro passato dal fondo di una bottiglia, da quello spazio vitale – il
bar – che è abolizione temporanea delle regole dominanti, festa del divenire e convegno di
gioie. Grazie alla scrittura colta ed esilarante di Mark Forsyth, vivremo l’ebbrezza di un viaggio
che dalle bettole degli antichi sumeri penetra nelle stanze di un simposio ateniese;
assisteremo al sorso di vino che ha cambiato il mondo per sempre, quello bevuto da Cristo
nell’ultima cena; entreremo nella taverna in cui è nata la letteratura inglese e ascolteremo il
crepitio dei revolver nei peggiori saloon del Selvaggio West. Infine, come in quell’antica
leggenda africana, scopriremo che la nostra civiltà nasce grazie al sacro dono dell’alcol:
perché bere è umano, ubriacarsi è divino.

 

NON SIAMO RIFUGIATI
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Agus Morales

Einaudi

Prezzo – 19,50

Pagine – 302

Agus Morales segue le orme degli esiliati della terra, dà voce a coloro che sono stati obbligati
a fuggire. Viaggia alle origini del conflitto in Siria, Afghanistan, Pakistan, Repubblica
Centrafricana e Sudan del Sud. Cammina con i centroamericani che attraversano il Messico e
con i congolesi che fuggono dai gruppi armati. Si addentra sulle strade piú pericolose, segue i
salvataggi nel Mediterraneo, conosce le umiliazioni che soffrono i rifugiati in Europa. E sbarca
presso l'ultima frontiera, la piú dura e la piú difficile da attraversare: l'Occidente. Si è ormai
arrivati alla costruzione dell'immagine del rifugiato come il nemico contemporaneo.
L'immagine del rifugiato è il volto piú immediato di questo cambiamento storico: il terreno
simbolico su cui si discute il nostro futuro in comune. Oggi ci sono decine di milioni di persone
che non sono rifugiati perché non diamo loro asilo. Chissà se tutti - anche noi - tra una decina
d'anni, non saremo rifugiati.
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